
16SPO02A1605 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:08:41 05/15/99  

l’Unità LOSPORT 21 Martedì 16 maggio 2000

ROMA Chiusi igiochidelcampio-
nato, per il calcio è già futuro. Na-
turalmente gli occhi sono puntati
sulle squadredivertice,quelle che
cercheranno di minare la forza
della Lazio, neo campione d’Ita-
lia. Sarà lei la squadradabattere, le
altre, cioè le grandi deluse, cerca-
no soltanto delle rivincite. Che
mercatosarà?Forsemenopirotec-
nico, sicuramente più mirato per
gli arrivi dall’estero. Le attenzioni
sono tutte puntate su Rivaldo.
Sbarcherà in Italia? E Beckam? Per
non parlare degli spagnoli, ora
molto di moda,diventati gli oscu-
ri oggetti del desiderio. Mezzo
campionato italiano vuole mezzo

Valencia, la grande sorpresa del
calcio continentale, quella che ha
sbattuto fuori la Lazio dalla
Champions League (farà la finale
con ilRealMadrid).Pernonparla-
re dei vari Figo, Guardiola del Bar-
cellona, di Morientes e Raul del
Real, di Gamarra dell’Atletico.
Non ci sarà un esodo,ma di sicuro
qualche pezzo da novanta arrive-
rà. Ma se il mercato straniero con-
tinua a tenerebanco, anche intor-
no ai nomi di illustri sconosciuti,
quelloitalianononèmenoattivo.
È in arrivo un vorticoso giro di
scambi che interesserà più di un
giocatoreimportante.

Unnomesututti:quellodiBati-

stuta. Non è più giovanissimo, ha
31 anni, ma è sempre un campio-
ne da venti gol a stagione (nell’ul-
tima ne ha fatti 23 senza il confor-
to dei rigori). Molte delle opera-
zioni ruoteranno intorno a lui.
L’argentino, dopo l’ultima di
campionato, ha annunciato che
lascerà Firenze. Non è la prima
volta che lo dice, ma ora sembra
proprio deciso, attratto dal canto
delle sirene di molti club impor-
tanti. A cominciaredallaLazio, al-
la ricerca di un grande goleador.
Giàunannofasidissechetraidue
presidenti,CecchiGorieCragnot-
ti, ci fosse già un accordo. Ora po-
trebbe diventare realtà, anchese il

patron laziale ha sottolineato che
il costo del suo cartellino è troppo
elevato. Potrebbe trattarsi di pre-
tattica per disorientare la concor-
renza, cioè quella di Inter e Roma.
Quest’ultima farebbe carte false
per portarlo nella Capitale, Sensi
vuole emulare Cragnotti. Si vuole
presentare in Borsa domani con il
primo grande acquisto. Per Ga-
briel potrebbe sacrificare Montel-
la, che forte dei suoi 18 gol in una
Roma non eccelsa, ha molti esti-
matori. Lo stesso discorso vale per
l’Inter, la cui situazione tecnica è
incomprensibile. Non le manca-
no i campioni, ma sembra un’ar-
mata Brancaleone. Molti i dubbi
da sciogliere. A cominciare da Ro-
naldo ritornerà forte e quando?
VieripiaceancoraaMoratti?Forse
no, visto che sipunta suBatistuta.
Vieri potrebbe tornare alla Lazio.
Ecco, proprio tra il club laziale e
quello interista potrebbe aprirsi
un balletto di scambi molto inte-

ressante, con i due bomber come
punto di riferimento. All’Inter
piace molto Almeyda, Cragnotti,
disponibilealdialogo,offreanche
Salas e Negro. Si può fare. Special-
mente se dall’Udinese arriverrà
Giannichedda. Ma non solo. Al
Parma piacciono Salas e Stanko-
vic. Anche questa si può fare se
nella trattativa entra Buffon. Infi-
ne la Juve, la grande sconfitta. In-
zaghi Filippo non gode più la sti-
ma di una volta. Verrà ceduto. Si
dovrà decidere quale sarà in futu-
ro il ruolo di Del Piero. Non è più
un attaccante dopo l’infortunio,
ama più costruire gioco. Si rischia
il dualismo con Zidane, uno è di
troppo. Al posto di Inzaghi, certa
la promozione di Kovacevic, che
potrebbe essere affiancato da Sa-
las,conDelPieroalle spalleeZida-
ne dove? Il sogno impossibile è
Crespo. Cercasi anche difensori
perdare il cambioaFerraraeMon-
tero,nonpiùgiovani. Pa.Ca.

Batistuta chiaro oggetto del desiderio
E la Lazio pensa al ritorno di Vieri: l’Inter in cambio vuole Almeyda
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Il centravanti
della Fiorentina

Gabriel
Batistuta

Vertice Coni, Petrucci rifonda il calcio
Ma Carraro avverte: «Se la Lega si spacca in A e B, vado via». Gli scenari
STEFANO BOLDRINI

ROMA Tutti al mare? No, qualcu-
no chiuso questo campionato
1999-2000 dovrebbe avere la di-
gnitàdisvuotareicassettiedanda-
re a casa. È stato il peggiore cam-
pionato di sempre: dirigenti urla-
tori, Rolex in regalo agli arbitri,
complotti immaginari,processidi
tutti igeneri intivvù,striscionide-
dicati a criminali di guerra, gioca-
tori neri insultati su quasi tutti i
campi, arbitri bugiardi, cascatori
di professione. E il Palazzo? Di
marmo: Nizzola non vede, non
sente e quando parla chiede scusa
allaLazioperl’errorediDeSantiso
afferma che con Moggi, quando
s’incontrano, parlano del tempo.
ECarraro? Pronto al nuovogirodi
valzer:dallaLegaallaFedercalcio.

Il vertice Coni. Oggi, però,
tutti a rapporto dal presidente
del Coni, Gianni Petrucci. È lui,
oggi, il vero uomo potente dello
sport italiano. La stagione calci-
stica non lo ha travolto, sta cer-
cando di gestire al meglio la gra-
ve crisi economica figlia del crol-
lo delle lotterie, è riuscito a man-
tenere buoni i rapporti con il mi-
nistro vigilante, Giovanna Me-
landri. Ed è sempre a lui che la
Melandri ha affidato il compito
di mettere in riga il calcio. Da
buon politico navigato, Petrucci
ha detto «obbedisco». Ieri, su di
giri per lo scudetto della sua La-
zio, ha fatto un ultimo giro d’o-
rizzonti per captare gli umori
prima del vertice di oggi: al Co-
ni, convocati a rapporto Nizzola,
Carraro, Macalli (Lega di C) e Ta-
vecchio (Dilettanti). Ha preso
nota della rabbia di Campana
(calciatori) e Vicini (allenatori)
per non essere stati ammessi alla
riunione. Ha letto con attenzio-
ne le agenzie che riportavano le
dichiarazioni di Carraro dopo la
riunione del consiglio di Lega.
«Io sono il presidente della Lega
di serie A e serie B. Se tra la A e la
B si trova un accordo, io sono fe-
lice di continuare a fare il presi-
dente. Se si va ad una divisione,
consensuale o traumatica che
sia, io lascio». Carraro ha annun-
ciato fra l’altro di avere presenta-
to una «bozza di regolamento»
per una possibile Lega Calcio del
2000, attorno alla quale spera di
far ritrovare l’unità alle società di
serie A e B. E quanto alla regola-
rità del campionato, il presiden-
te della Lega ha detto che «non
può essere una giornata storta a
pesare sulla credibilità del cal-
cio».

Le manovre. Petrucci ha pre-
so atto, cosa importante, che nel
mondo del calcio il vento soffia
dalla sua parte. E, per la prima
volta, sta pensando seriamente
che non sarebbe una cosa malva-
gia tornare a occuparsi di calcio
da presidente federale: con la cri-
si economica in atto al Coni, sa-
rebbe una bella consolazione.
Ma, attenzione, tutto ruota at-
torno a Carraro, che sa gestirsi
decisamente meglio di Nizzola:
anche nei momenti peggiori. E
poi, vanta amicizie trasversali
che vanno dalla politica ai verti-
ci dello sport mondiale. È inseri-
to nel mondo delle banche. Pe-
trucci, per ovvi motivi, non vuo-
le scontri con chi gestisce il de-
naro: almeno fino a quando sarà

presidente del Coni.
Tecnologia e inchieste. Car-

raro ieri ha ha parlato anche di
questo: sì ai giudici di linea, no
al mezzo tv. «Anche a distanza
di ore dal termine delle partite
ciò che mostra la Tv alle ore 18
può apparire diverso alle 22.
Non ritengo che il mezzo televi-
sivo possa risolvere i dubbi men-
tre penso sia utile introdurre dei
veri e propri giudici di linea in
modo così che siano in tutto cin-
que gli arbitri effettivi in cam-
po». Già, ma vale la pena ricor-
dare che De Santis è stato proces-

sato in base alla prova tv. E a
proposito delle inchieste in cor-
so «leggo che magistrati di Roma
e Torino stanno indagando ed io
penso che, a questo punto, lo
debbano fare il più rapidamente
possibile per sapere se ci sono
state irregolarità».

Comunque vada, una cosa ap-
pare scontata. Finirà dopo appe-
na una stagione l’esperimento
del doppio designatore. Pairetto
e Bergamo andranno a casa. Go-
nella (Associazione arbitri) li se-
guirà. E forse, prima o poi, toc-
cherà ad altri.

LAZIO, LA FESTA CONTINUA ILCOMMENTO

La tempesta
è passata ma...

16SPO02AF01
5.0
15.0

«T anto tuonò che piov-
ve»: dalle saettanti po-
lemiche al diluvio uni-

versale di Perugia. Quellavalan-
ga d’acqua ha avuto l’effetto di
un finale purificatore. Anche la
Juve, allaqualeè toccata laparte
dell’impensabilebruttoanatroc-
colo, ha accettato il «bagno». A
gracidare è rimasto solo Moggi,
ma lui lo fa per contratto. Però
quella provvidenziale lavatrice,
checiharestituitouncampiona-
to candeggiato in extremis, ri-
schia di arrugginirsi se non ci sa-
rà un deciso cambio di program-
ma. Si invocano riforme radicali
con tanto di «teste tagliate».
Certo le troppe contiguità che se-
gnano l’attuale strutturadel cal-
cio hanno bisogno di una severa
operadibonifica. Idiversipoteri,
le differenti responsabilità devo-
no avere fisionomie nette, ben
definite e non rispondere ad un
ipocrita gioco delle parti. C’è un
problema di sostanza, ma non è
secondaria la forma, lo stile con
il quale ci si muove sullo scivolo-
sopalcoscenicodel calcio.LaLa-
ziohavintoloscudetto,maunti-
tolo particolare va assegnato al
suo allenatorepercomehasapu-
to sostenere il famigerato stress.
Non ammicca, non lascia inten-
dereil tecnicosvedese.Lepolemi-
che preferisce dribblarle e se ha
qualcosa da dire sa dirla senza
straparlare. Perché il suo collega
Capello continua ad inseguire i
fantasmi? Vincenti si diventa e
non per investitura divina. Così
come per i presidenti che per il
fatto di aver investito miliardi
pretendono di riscuotere gli inte-
ressi a prescindere. Nessuno gli
haordinatodi trasformare il gio-
co del calcio in una megalattica
roulette.L’azzardo nonèunBot.
Hanno voluto portare il calcio
verso una nuova frontiera, ma
per governare il Far West metro-
politanononbastaunosceriffo.I
tanti patron non possono limi-
tarsi a pensare a quale sia il mi-
glior modo di far fruttare i loro
investimenti visto che questo
gioco coinvolge milioni di perso-
ne. Loro pensano ad allestire lo
spettacolo, a strappare sponso-
rizzazioni e contratti televisivi
sempre più consistenti. E chi pa-
ga le onerose ricadute del calcio-
business? Un’industriale è tenu-
to a far lavorare le sue fabbriche
nel rispetto dell’ambiente. Se in-
quina la legge lo obbliga a paga-
re.Agitare lospettrodeicomplot-
ti, intorbidare le acque con vele-
nosi sospetti è un inquinamento
nontestabiledaunaUsl,manon
per questo meno micidiale. Ed
infatti bisogna blindare gli stadi
eaddiritturalecittàpercercaredi
limitare i danni. E tutto questo
ha un costo: ogni domenica si
bruciano diversi miliardi per ga-
rantire l’ordine pubblico. E per-
ché i clubnondevonofarsi carico
diquestespese?Toccandolinelle
tascheforserisparmierebberosui
gratuiti veleni che spargono con
leloro,bottegaie,polemiche.

R.P.

Una valanga di auguri
e una miniera d’oro:
scudetto da 100 miliardi
■ IlgiornodellaLazio,degliauguridiRutelli,Veltroni,Car-

raro,Agnelli,Melandrieviadicendoedeiprimiconti.Lo
scudettovaleinunbagnod’oro.Traecontrattidegli
sponsor,royaltiessuigadget,maggioriabbonamenti
allostadio,ericaviperlapartecipazioneallaCham-
pion’sLeague,loscudettoconquistatodallaLaziovale
almeno100miliardi.Altrettanti,seappenasiprova
metterenelcontoilrialzodelleazioniinborsaoilmag-
giorvaloredeigiocatoribiancocelestisullacuimaglia
oraspiccaloscudettotricolore.Denarosonantesonoi
tremiliardidipremioconcordatoconglisponsorCirioe
Puma,chesarannosubitoversatinellecassedellasocie-

tà,spiegaGiancarloGuerra,responsabiledeirapporticon
gli investitoriperlaLazio.Maaltrettantosonantisonoan-
chei45miliardichelaSiemensconsegneràalclubinqualità
dinuovosponsorperiprossimitreanni:uncontrattosiglato
primadeltrionfo,madel30%alprecedente.«Edirecheda
quest’annononcisonopiùi7miliardiemezzochelaLega
versavaallasquadravincitricedelloscudettoperidiritti in
chiaro...»,ricordaGuerra.Malaperformancemigliore, in
cifreassolute,èquellachestannoottenendoinborsaititoli
dellasocietà.Appenavenerdìscorso,infatti, lacapitalizza-
zionedellaLazioaPiazzaAffarieraparie277milionidieuro
(536,2miliardidilire)maieri,ametàseduta,conititolisaliti
acirca7euro, ilvalorecomplessivodellasocietàèdioltre
323,4milionidieuro(626,2miliardidilire).Risultato:90
miliardiinpiù.Achiudereil«bottino»dellasocietàdiCra-
gnotticisonopoi loro, ineocampionid’Italia, lecuiquota-
zionisonosalitealparidelleazioni.Postochei20giocatori
titolari,escludendoAndersson,tornatoalBologna,eMan-
cini,cheproprioierihadatol’addioalcalcio,finoasabato
valevanopercosìdire450-500miliardioranevalgono600.

Juventus, il conto lo paga Pippo
Inzaghi sarà ceduto. Il sogno: Crespo. L’ipotesi-Rivaldo
TORINO La vocediGianniAgnel-
li in questo lunedì horror per la
Juventus: «La Lazio ha meritato
lo scudetto. Midispiaceper i tifo-
si della Juve e anche per quelli
della Roma perché nella capitale
c’è grande rivalità», ha detto
l’Avvocato all’emittente Radio
Radio. Ma poi la parola è passata
ai dirigenti e allora si è tornato a
parlare della partita di Perugia.
«Abbiamo giocato in condizioni
proibitive, la situazionepeggiore
per una partita che valeva lo scu-
detto», ha detto l’amministrato-
re delegato Giraudo. Nessuna
polemica aperta con l’arbitro
Collina, ma il messaggio è stato
spedito. Una cartolina anche per
la Lazio («ha meritato lo scudet-
to, Cragnotti si è dimostrato un
grandemanager»),parolealmie-
le per i tifosi («siamo dispiaciuti
per loro»),ungrazieaigiocatorie
poivaiconiprogetti.Chehanno
già un nome da depennare nella
lista dei calciatori: quello di Inza-
ghi. È lui ilGrandeColpevoledel

tracollo bianconero: gli ultimi
gol sono datati 12 marzo 2000.
Da allora, un lungo digiuno reso
grottesco dalla richiesta di au-
mento di salario. La Juve, che le
scorse settimane era entrata nel-
l’ordine di idee di confermarlo
(così si era espresso Moggi), po-
trebbe cederlo. La destinazione
più probabile è la Roma, ma po-
trebbefinireall’Inter,dovetrove-
rebbe l’amico del cuore Vieri,
qualora la Roma si assicuri Bati-
stuta.

E chi al posto di Filippo? Il so-
gnoèCrespo:giovane, forte,bra-
vo.Esegna:22golincampionato
(16 di destro, 5 di sinistro, 1 di te-
sta). Ed è un professionista con i
fiocchi, stimato da Ancelotti. A
proposito: resterà Carletto. Sem-
bra fantascienza, eppure dopo la
grande stagione juventina, qual-
cuno non lo ama. Il paradosso:
potrebbe essere assunto Cesare
Prandelli, quest’anno il migliore
tra igiovaniallenatori.Masiamo
davveroallafantapolitica.

Oltre a rinforzare un attacco
che è stato l’ottavo del torneo
(appena 46 gol), si puntellerà la
difesa (che è stata la migliore,
passivo di 20 reti): Ferrara è su
con gli anni, Tudor non convin-
ce, servono rinforzi. Qualcuno
sussurra che serve anche un por-
tiere: l’olandese Van der Sar, par-
tito bene, sièpersoperstrada.Ha
perso anche il posto in Naziona-
le: cosa che fa meditare. E serve
ancheunapanchinaadeguata: la
stagione2000-2001vedràla Juve
impegnata di nuovo in Cham-
pionsLeague.

La sorpresa del calcio-mercato
potrebbe essere l’addio di Zida-
ne: il francese vuole restare, ma
potrebbe entrare in una grande
operazione.QuelladiRivaldo,ad
esempio. In partenza Oliseh, Ba-
chini, Mirkovic, forse anche
EsnaidereBirindelli.

I giocatori sono già a casa: per
molti una settimana di vacanze
primadegli europei.Epersmalti-
reladelusione.


